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«Io sono il pane vivo,  
disceso dal cielo,  

se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno» 

 

(Canto al Vangelo Gv 6,51) 
 

Solennità del Santissimo Corpo e Sangue 

di Cristo  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Presentazione della liturgia della 
solennità del Santissimo Corpo  

e Sangue di Cristo 
 

La liturgia di questa domenica ripropone, con la narrazione dell'ultima cena fatta da Paolo ai Corinzi, quelle parole così concrete: "Questo 
è il mio corpo", "Questo è il mio sangue". Davvero è il mistero della fede, come diciamo nella liturgia eucaristica subito dopo la 
consacrazione. Ed è un mistero grande. Non tanto nel senso che non si capisce; infatti, più che di una realtà misteriosa nel campo della 
conoscenza intellettiva, si tratta di un impensabile segno di amore del Signore per noi. E' il mistero di una continua e particolarissima 
presenza. Gesù, infatti, nell'eucarestia, non è solo presente realmente (ed è già cosa grande), è presente come corpo "spezzato" e come 
sangue "versato". In tale senso, la festa del Corpus Domini è la festa di un corpo che può mostrare le ferite; la festa di un corpo dal cui 
costato esce "sangue ed acqua", come nota Giovanni nel quarto Vangelo. Nella tradizione di questa festa, l'Eucarestia traversa le strade 
della città e dei paesi spesso addobbate con fiori per il passaggio del Signore. E' giusto far festa. Abbiamo infatti bisogno che nelle nostre 
strade, continui a passare uno che non è venuto per essere servito ma per servire, sino a dare la sua vita per noi. Ma, si badi bene, il 
Signore può venire solo sotto le sembianze di uno straniero, (come fu per quei discepoli di Emmaus), ossia di uno che non è dei nostri, 
che non fa parte del nostro giro. Viene da fuori. Il suo stesso corpo è presente in mezzo a noi in modo diverso dal nostro: noi siamo 
attenti e preoccupati per il nostro corpo, egli invece è presente con un corpo "spezzato". Noi siamo tesi a difenderci con cure e ogni 
genere di espedienti, egli passa tra noi versando tutto il suo sangue. L'Eucarestia è una contestazione continua (in questo senso è 
"straniera") al nostro modo di vivere, alle attenzioni così premurose per star bene, al nostro risparmiarci dalla fatica, al nostro rifuggire da 
ogni responsabilità gravosa. Insomma, ognuno di noi tira al risparmio quando si tratta di spendersi per gli altri. Il Signore, nell'Eucarestia, 
mostra esattamente una concezione opposta: egli si è fatto nutrimento per gli uomini, perché noi tutti fossimo trasformati in un solo corpo, 
quello di Cristo e avessimo gli stessi sentimenti di Cristo. C'è allora un'ulteriore considerazione da fare. E riguarda i poveri. Anche costoro 
sono il "corpo di Cristo". Mi pare decisivo l'ammonimento di Giovanni Crisostomo: "Se volete onorare il corpo di Cristo, non disdegnatelo 
quando è ignudo. Non onorate il Cristo eucaristico con paramenti di seta, mentre fuori del tempio trascurate quest'altro Cristo che è afflitto 
dal freddo e dalla nudità". Ambedue sono il corpo di Cristo. E Cristo non è diviso, a meno che non lo dividiamo noi. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

9 giugno 
10ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal primo libro dei Re 
17,17-24 

Dal Salmo  
29 

Dalla Lettera di san Paolo ai 
Galati  1,11-19 

Dal Vangelo di Luca 
7,11-17 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

Il cammino della Chiesa,  

anche il nostro  

cammino cristiano personale,  

non sono sempre facili, 

incontrano difficoltà, tribolazione.  

Seguire il Signore,  

lasciare che il suo Spirito 

trasformi le nostre zone d’ombra, 

i nostri comportamenti  

che non sono secondo Dio  

e lavi i nostri peccati,  

è un cammino  

che incontra tanti ostacoli,  

fuori di noi, nel mondo  

e anche dentro di noi, nel cuore. 
 

Papa Francesco  

Omelia 28 aprile 2013 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,11-17) Tutti mangiarono a sazietà. 
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a 
guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a 
declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla 
perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per 
alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù 
disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: 
«Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non 
andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano 
infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli 
sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere 
tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al 
cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli 
perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono 
portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 



� EVENTI DAL 2 AL 9 GIUGNO 2013 
Domenica 2 giugno – Solennità del Corpus Domini 
� Ore 09.30 a Roncadella al chiesolino in via Madonna 

della Neve S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) con 

ricordo dei defunti della famiglia Mario Sassi 
� Ore 9.30 a Sabbione S.Messa con tutti i bambini e i 

genitori della scuola materna Parrocchiale  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 3 giugno 
� Ore 21.00 a Marmirolo in Via Bagni presso famiglia di 

Adelmo Ferrari S.Messa 
� ore 21.00 a Gavasseto nella sala parrocchiale 

consiglio direttivo del circolo ANSPI sul tema della 
sagra del 9-10 agosto: idee per nuovi progetti, 
costruzione di nuovi giochi animazioni. ecc. Si chiede 
la partecipazione di tutti coloro che sono interessati, 
vecchi e nuovi partecipanti  

Martedì 4 giugno 
� Ore 21.00 a Masone S.Messa e a seguire, incontro 

straordinario del Consiglio Pastorale parrocchiale 

Mercoledì 5 giugno  
� Ore 20.00 a Sabbione incontro per tutti gli educatori 

del campo estivo  
� Ore 20.30 Gavasseto S.Messa e recita del S.Rosario 
� Ore 21.15 a Gavasseto consiglio pastorale 

parrocchiale aperto a chiunque voglia partecipare 

 

 
Venerdì 7 giugno – Solennità del Sacratissimo 
cuore di Gesù 
� Ore 18.00 a Sabbione presso le suore S.Messa  

Sabato 8 giugno – Cuore immacolato di Maria 
� Ore 17.00 a Gavasseto celebrazione del 

matrimonio di Luca Montanari e Alessia 
Torelli  

� Ore 17-> 20 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19.00 a Roncadella in chiesa S.Messa 

festiva  

Domenica 9 giugno – 10ª del tempo Ordinario 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con il  

battesimo dei figli della signora brasiliana 
che vive in parrocchia 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
con ricordo dei defunti Domenico Amico e 
Domenica Carella 

� Ore 9.30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 
defunti Giuseppina e Alfonso Campani e con il 
battesimo di Nicolas Prinz 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
 

� Ore 20.45 a Marmirolo come serata in 
preparazione alla sagra di san Luigi, i giovani 
della Pieve di Scandiano presentano il Musical 

    I DIECI COMANDAMENTI (ingresso libero) 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

• INCONTRO PER EDUCATORI DEL CAMPO E CAMPEGGIO ESTIVO. Mercoledì 5 giugno a Sabbione ultimo dei 
tre incontri di formazione per aiutare gli educatori a prepararsi alle esperienze estive.  

• CAPPELLETTI PER IL FESTINCONTRO. Giovedì 6 giugno si preparano i cappelletti per il FestIncontro, festa 
diocesana dell’Azione Cattolica che si svolgerà a Rivalta dal 14 al 17 giugno: a Gavasseto dalle ore 14:30 
per tutto il pomeriggio e alla sera; a Castellazzo alla sera dalle ore 20.30. Tutti possono collaborare. 

• SCADENZE: Entro sabato 8 giugno iscrizioni per il campo estivo che si farà a Sabbione dal 17 al 28 giugno. 

• MARMIROLO: TORNEO DI DODGEBALL. In vista della festa di Marmirolo torna l’annuale torneo di 
dodgeball. Le serate di gioco saranno 5, 6, 8 12 e 16 giugno dalle 20 alle 24. 
 

 

CAMPAGNA “UNO DI NOI”. Chiediamo all’Europa di fermare gli esperimenti che  
eliminano gli embrioni umani. Sostieni anche tu come cittadino europeo il diritto alla vita  
fin dal suo inizio. Firma sul modulo cartaceo oppure aderisci on line sul sito:  
www.firmaunodinoi.it Perché l'embrione umano è già uno di noi. Si può ancora firmare! 

 
 

 
L’Ufficio Diocesano di Pastorale Familiare propone un 

pellegrinaggio a piedi sul nostro Appennino nei giorni sabato 22 e 

domenica 23 giugno per vivere, all’interno dell’Anno della Fede, 

un’esperienza di comunione e amicizia tra famiglie e invocare i doni della grazia di Dio per tutte le famiglie della 

diocesi, in particolare per coloro che si trovano in situazione di difficoltà (di vario genere). Il cammino sarà quindi 

caratterizzato da momenti di preghiera e dalla fraternità reciproca (accoglienza, conoscenza di nuove persone, 

capacità di adattamento, ringraziamento per la condivisione del cammino). Quota di partecipazione € 25,00 per gli 

adulti, ad offerta libera per i bambini. Per ulteriori informazioni sull’iniziativa, per scaricare e compilare il modulo 

di iscrizione e per il dettaglio del percorso vi rimandiamo (per problemi di spazio) alla pagina principale del sito 

internet della nostra Unità Pastorale www.upmadonnadellaneve.it 
 
 

 



 
 

 

Oggi non conosceremo un testimone del passato, ma tanti testimoni del 
presente: NOI!!! 

 

SOLENNE ADORAZIONE EUCARISTICA IN CONTEMPORANEA MONDIALE 
 

L'anno catechistico è terminato, ma noi dobbiamo dimostrare agli altri che 
abbiamo compreso il messaggio che Gesù ci ha fatto conoscere tramite 
sacerdoti, catechisti, educatori, allenatori e genitori.  
In quest'Anno della Fede siamo invitati a diventare testimoni noi stessi.  
Oggi è una festa importante: il "Corpus Domini", il Corpo del Signore Gesù, 
l'Eucaristia. È una delle principali solennità dell'anno liturgico in cui si celebra la 
reale presenza di Cristo nell'Eucarestia e rappresenta per noi cristiani la fonte e 
il culmine di tutta la vita della Chiesa.  
Oggi, Domenica  2 giugno, dalle 17 alle 18, le cattedrali e le chiese di tutto il 
mondo si collegheranno con Roma e si uniranno al Papa per l'Adorazione 
Eucaristica.  Per un'ora tutto il mondo sarà unito in preghiera e in adorazione 

del Santissimo Sacramento. L'evento, che per la prima volta si realizza nella 
storia della Chiesa, rientra nell'ambito delle celebrazioni dell'Anno della Fede. 
Le diocesi che hanno aderito in tutto il mondo, si sincronizzeranno sull'ora del Papa. Le isole Cook, Samoa e 
Honolulu per esempio si uniranno alle loro 5 del mattino, mentre nel punto più a nord, a Reykiavik in Islanda, 
saranno le 15. A queste Chiese particolari corrisponderanno le diocesi più australi come Sudafrica, Cile e Nuova 
Zelanda che avranno problemi non solo di veglia notturna o di orario, ma anche di superamento di tante difficoltà 
per la mancanza di elettricità e per il clima. Ciò che lascia sbalorditi è il desiderio di aderire all’iniziativa. Siamo 

tutti invitati a partecipare... 
Troverete tutti i dettagli al seguente link: http://www.annusfidei.va/content/novaevangelizatio/it/eventi/adorazioneeucaristica.html 

Qui sarà possibile scaricare e stampare il libretto fatto apposta per l'occasione. Potrete così seguire la cerimonia 
insieme ai vostri amici, genitori, parrocchiani... 
http://www.annusfidei.va/content/dam/novaevangelizatio/documenti/GrandiEventi/AdorazioneEucaristica/Schema_Adorazione_IT.pdf 

Sarà anche possibile seguirla dalle 17,00 su TV2000 (canale 28).  Buona preghiera a tutti!!! 
 
 

SAGRE  DA  P.I.F.…  RESPONSABILITÀ  ALIMENTARE – EDUCAZIONE CULTURALE 
Sagre da PIL (Prodotto Interno Lordo) significa di fatto sagre con priorità agli incassi, al consumo, e con intensità di 
spreco, specie alimentare, quindi con alta impronta ambientale (rifiuti, scorie, imballaggi monodose). La volta scorsa 
ho esemplificato con  Cocacola e acqua minerale… 
Sagre da PIF (Prodotto Interno Felicità) significa in sostanza sagre con priorità valoriale, relazionale, culturale, etica e 
solidale. Questo non significa niente cene, niente bevande, niente incassi, ma una maggiore attenzione alla qualità 
delle feste e al messaggio che attraverso di esse vogliamo trasmettere.  Sagre da PIF significa anche consapevolezza 
che durante le feste, in particolare con l’alimentazione, si consuma e si spreca molto. “Prendere le gente per la gola”, 
come si suol dire a tavola, significa purtroppo sposare la logica della carenza educativa e culturale nel campo 
alimentare, contribuendo a mantenere quei vergognosi 150 kg pro capite l’anno di cibo (specie frutta, verdura, uova, 
formaggio, pasta, carne, pane) che finiscono in pattumiera, per eccessivo benessere, per superficialità, per 
condizionamenti di mercato, per interessi di cassa parrocchiale. Sagre da PIF significa anche tener presente che i 150 
kg di cibo sprecato procapite l’anno sono pari a 18,5 miliardi di euro, cioè allo 0,96% del PIL. Vero è che il 42% dei 
150 kg  viene sprecato in famiglia, ma è altrettanto vero che con certe Sagre (quasi tutte) seguiamo la stessa logica 
insipiente… 
Il 21 maggio scorso, a Padova, al Green Week del Triveneto, 1000 Sindaci d’Europa si sono dati appuntamento per 
stilare e presentare al Parlamento Europeo la cosiddetta “CARTA SPRECO ZERO”. 
In definitiva, se lo vogliamo, le Sagre da PIF aiutano anche il PIL… E sono in tanti ad esserne consapevoli! 
Naturalmente, oltre all’aspetto socioeconomico, sarà bene guardare anche a quello socioculturale: sagre con tempi e 
spazi per incontri, proiezioni, spettacoli, teatro, mini-concerti, mercatini, esposizioni, mostre, documentazioni varie sui 
temi della nonviolenza, del disarmo, della pace, della legalità, dell’economia solidale, del territorio, dell’acqua, dei 
rifiuti, del lavoro… non porteranno da sole grandi incassi, ma possono, senza escludere l’aspetto economico, costituire 
una variante, se non un’alternativa, alle Sagre paesane di sapore solo gastronomico! 
                                                                                                                                Don Emanuele  
 



 

 


